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LETTERA 

SCRITTA AL SIC. GIVLIO DE* MEDICI 
dd Sig. Caoagiiere F.Ottauio Piccolomini Aragona 
Tenente Col onci lo di mille Caualii dei Sig. 
Baron Poponcitn . 
DalCaftdJrdclfaf iooraltit. Giugno i ta $. 



Illuftriflim© Sig. Cugino Oflcnundiffimo . 

^ÌEIKi ^ imo * gran foiruna,che V.&fia per l'appunto 
ntarnata da Fiorenza, mentre per cflère qui io 
awcfto non portò dame venirea cotefta Corte. 
V. Si hauràgia m parte fapuro fa propofta , 
che feci al 1 Campo mimico , del (he mi pare conveniente 
infermarla puntualmente, si per la parentela , che parta 
noi , come anco perche nouandofi Camerata dei Sig. 
Duca di feria, porta meglio andarno ragguagliando coietti 
Signori', *■ i 

Ncfta fazione de 13. del prefeote fri gl'altri, reftorno 
prigioni doe Cacagliene ta Trombettatile fupplicai S.E» 
d? pocerfrio (editarne liberamente all'inimico, ricercandolo 
inficme per vn mio* voler rimandarmi vn'altro Trombetta 
dei Sig. Conte Francòfco Bernal difto Miriam rettalo m tea 



Con epiefta occafion* ordinai il tmo Trombetta, cha 
facefiì Capere itcH* A r mata» mimica ,c he voionrien con dieci, 
d dodcfci , à^piitcawipogm, the par erte lorb, fc foffi ehi 
volcflc far proua del iuo valore con l'viuic i a Campa eoa 
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mi tirerei dua colpi di Piftola per la fallite del Rè , & della 
Dama. Tornò il mio con vno Trombetta del Sig. Conte 
d* A Iè,diccndo che accectau ano l'inuito ^ Et fopragiongcndo 
il Sig. Don Fernando di Gueuarra Tenente Generale della 
Caual lena, io cercai di diucrtirc, perche non fc n'auucdcflì, 
& egli entrando in fofpctto di quello, che potetti portare 
detto Trombetta, procuraua in ogni maniera di fapcrlo, & 
inoltra ti do d 1 (entir male,the folle venuto fenza Palla poi to, 
il Trombetta gli ditte hauer ordine dal Tuo Padrone d'anda- 
re a trouarc il Generale della Cauallcria, Per ìlchc crcfccndo 
canto più il fofpctto al detto Tenente Generale, andò fcco, 
come ancor io. La diligenza ch'io feci con il Trombetta 
non folo fu con i ccnni,ma anco per via di Monfur Palante 
Capitano del noftro Reggimento, che non palcfaffc l'inuito 
accettato , & al medefimo Palante , che rcitò al Quartiere, 
c non ad altri fi feopri maggiormente, che come ch'eri de* 
cpmprcfi, cercò d'mfinuargli ogni fecretezza, perche noà 
foffe interrotto il mio defìdeno . Arnuati poi a Alcfland ria 
dal Sig. Don Girolamo PimcntclIi,moftrò la mcmoria,ch* 
pongo qui a piede con l'altre copie delle rtfpottc fatte ìa 
fermo dal Sig. Don Girolamo Pimentclli noftro Generale 
della Cauallcria , & da me , le quali eoa il retto moftrenqi 
come è pallaio il negorio, nel qual vedrà V.S. chiaramente^ 
che la troppa volontà del Sig. Conte d' Me d'hauti voluto» 
per entrarci egli, mandare a Alexandria a inuitar ìlnoftr.o 
Generale della Cauallcria \ U la poca fccrctcoladcl Trom- 
betta hanno impedito per hora l'cffccutionc del mio defidc- 
no per effer Rato lacaufa,chc aòèpcrucniuaaUorccchic 
dclGcncraliflinio* , '.. i"TT- r ov 



frjlruzjone tradotta dal F tante fe* che per fua memoria portaua il 
Trombetta chiamato il'BolognaJel Sig.Conte d* Ale. 

. /. • • 

PErchc mi fcrua di memoria per andare a trouare il Sig. 
D. Girolamo PimentcIli,douc farà. 
Et per dirgli la (lima, che fa della fuaperfona il Sig. Conni 
d'Ale Coloncllo Generale della Cauallcria leggiera di Fran- 
cia, li fa dire Poccafionc.chc fi preferirà con la domandatile 
hà fatto il Sig. Piccolommi, la quale è (lata accettata, & che 
il Sig. Conte reftarebbe con gran difgufto di non fi poter 
trouar in quella truppa, che fe ildettoSig. Don Girolamò 
Pimcntclli volerti edere il conduttore di dodeci della fua 
Cauallcria , & di quella del Sig Piccolomini , il Sig. Conte 
condurrebbe i fuoi per vederti con lui, lafciando che il Sig. 
Don Girolamo fceiga,fe vuole,maggior numero di Cauallc- 
ria, & fe vuole, che la forma del combattere fia , ò a piede, 
ò a Cauallo,tenendo io ordine dal Sig. Conte di andarmene 
a drìttura a Acqui , & di non mi fmcnticarc la rifpotta, che 
mi haranno dato • 

■ * « 

* 

* * • 

Jtjjpofla del Sig- Don Girolamo TimenteBi data al fopr ad etto. 
Trombetta, perche la porti al Conte d'zAli* 
Data d'Alexandria /i 1 é. Giugno 161 J. 

HA Ilegado oy a cinco horasdediavnTrompettafiri 
Pal)aporte,que me a dicho es de V.h. fin carta para mi; 
convn pape!,q dize a hecho el proprio para memoria del re- 
cado.cn que V.h. con ocafione de vno del Tenicnte CoroncI 
Piccoiomini, de que no he tcnido noticia , me dize falga al 

Campo 
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Campo con dose perfonas a piè,ò a CauaIIo,y affi he queri- 
do dcfpacharlc iuego para abifar a V.E.quc co la patfc,quc 
me dizicre t folo,ò accompan^do me hallara ci dia,y hora, q 
jnc abifaf c con cfpada, y daga para combattir a pie f ò eoa 
las armas,y forma, q V.E. guihrc,dequccftoi cfpcraodola 
tiifpucfta. Puesel oo aberlo hecho luego Io a caufado ci no 
abcrmcloabifado V.E. y no abermc eferitto a la parte q he 
Je.yr.ni fabidojdezir el Trompcca, a quicn fera bicn horde- 
jjc V.E. q quandovenga a fcmcpote*rccados,|os tenga ina* 
fccrctos . Pucs fuc primiero al Quandi del Piccolomtnicoii 

10 que fc a pubhcado. Guarde Dios a V.E. muchos ano*. 

La ter s data al medemo Trombetta dal Sig. QauégìkrtF .Ottamo 
PUcaiomm, penhc ferita eli rifpofta al Sìg.Centt dì Ali* 
V'iJlej^rialiiù.GiitpottotS. 

Eecclicntiffimo Signore « 

HO'inrcfo quello Ini hà nfcrto il Trombetta di V.E. 
fopra la mia p{opofta»la quale fu coformcalli termini 
di guerra, che crouandofi gl'Efferati così vicini, fogliono i 
Priuati Cauaglieri dar fegno del lor valore, fenza inter effarc 
i loro Maggiori, mi la rifpofta di V.E. è dtuorfa, & il fuo 
Trombetta hi pubUcato l'ordine datoli da lei.tanto nel mio 
Quartiere, quanto in quefta Città, douc fi ritroua il noftra 
Gcncraliflimo - f tuttauia ogni volta,che dal canto di V.E. $ 
yorri venite alia prouadclla mia offerta ,<p di quello mi hà 
propofto *I fuo Trombetta, facendomi fapcr cai Campo, & 

11 luogo, conforme alJi termini di guerra, farò pronto a^flc- 
quirlo j Et per finebaccio a V.E. kaiani . 

filtra 
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tAÌUA Lettera fcrttu iti Sig. Fri Ottano Piccolomim al Sigi 
€lMt di vili, t man Jouli a foHé per vmfm T rombai » . 
Véi CtjìeBt Mé PMtr*ii 17. giugno 16» 5. 

»...*>*• ' « 

« 1 > « • . • 

Ecccllcotiffirao Signore . , 

SO* fienro , the tScce&enzfVoflra hanra faputo 4*1 fi* Trout 
k*U t quanto io defideri di fod*f*re *B* mi* propoft* , ni 
farebbe frontnmente fedito t effetto , fe neltnecompagnare itti* 
Trombetta a ^iUfiandria non b*nejii egli {coperto 4 mio intoni*, 
&l* canfa dell* fisa venuta i fi chenonotlante la diligenze i* m* 
fétta di tornare al mio Qn miete per pormi alt or dine per poter 
adempire (peliamo, the i miei €*n*gtieri, &> io defideranamoe 
d ordine del noftro Generali fimo fono flato arrefìato dal Sig. TN 
Fernando gue narra no/Ir o Tenente Generale, & guardato di méh 
niera,che non poffe partire dal Capello Jone fono ritenuto . 

Se bene non fi e potuto per bora mettqe a effecutione il mio defi- 
derioifrro nondimeno, che quefia dtlathne non impedir*, eh* 
*P%>fcire in Campagna non ne fegn* l'effetto. 

Sem* * f.E. per *unifo t chc il rumore dete fiaccherò fingnU- 
reggi* il noHro Reggimento d* tutte Fedire truppe che io vi fari 
*ll* tefl* anftofo, pronto ton li miei C*nag!icri conforme Tv f* 

Mdit*re t &lamiapropoHaàogm cenno diy.E.aU* fiale facci* 
rinerenzj . 

// mio Trombetta, che portò qneft ultima lettor* * tacqui, 
fi*** 4 potere vedere il Sig. Conte d* siU, fu menato al Conteflabil* 
tsildighiera , & volfe pigliar lui la lettor* > £t il giorno di pei il 
Marche fe d*Vfi*l deporta del Sig. vtldtgkier*,& del Sig.Cout* 
f vile gli difie, che f*peu*no 9 the il Signore Piccolomim er*w 

brano 



bratto C autiere, ma che tenevano per difficile il poter fi concludere 
il neccio ^ ebe fe ni tor nafte al fio Quartiere. 

Tutti quelli venuti dalla Cortei portano nuoua, che i Trombetti 
mandati dal Conte d'zAlìjon lettere per il sig* Don Girolamo 
Timcntclli, cotcBo Gouernatore d'Alexandria li rimandò» dicen- 
doti, che ejjcndo al Sig. Duca di Feria d$iacciutoqucUo % che era 
papato in queBe materie $ oltr e l'hauer fatto arredare me, & il me- 
demo J ig. Don Girolamo per far dimoBraiione di non voler , che 
t'introduca quefii atuft nelfE^ercito.che da S M.C. tiene a carico, 
baueua anche perciò ordinato , che non foto non fi ammettemmo 
ambasciate % ne lettere per fimili materie , ma che per l'auucnire 
forati* impiccare chi ne portafic più ; Perciò prefuppongo, che ciò 
fu wo t de fiderò nondimeno .che V. S* me ri accerti, alla quale 

taccio le mtni.&mìraccommando. 

t 
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